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Focus, Spiegel.e SteTn nel 2016 restano in testa per fatturato ma confortiperdite 

I settimanali tedeschi resistono 
Cresce WirstchaftsWoche oltà i femminili 

da Berlino 
RoBERTO GIARDINA 

e 847 mHa euro. E 
Prisma, il supplemen­
to che viene inserito in 
diversi quotidiani, che 
sale del 9,3%, pari a 3 
milioni e 483 mila, a 
poco più di 41 milioni. 

In difficoltà I fem­
minili. Grazia perde 
il 12%, meno 5 miUoni, 
con un tetale di 34 mi­
lioni e 295 mila euro. 
Vogue accusa un calo 
del 7,8%, 3 milioni e 
775 mila, a quota 44 
milioni e 711 mila euro. 
Elw scende del 4,4%, 1 
milione e 900 mila, e un 
fatturate di 41 milioni 

R
imangono in testa 
per fatturato nel 
2016 i tre settima­
nali d'infOl'mazione. 

ma Focus, Spiegel e Stern 
registrano forti perdite. 
Quasi tutte in arretramen­
to le riviste con più forte 
tiratura, tranne con leggeri 
incrementi 116rzu, il Radio· 
corriere del gruppo Spinger, 
e Bild del' Frau, il femmi nile 
della popolare Bild Zeitung. 
Ma HIi,.u (ascolta, in ita­
liano), su -cui Axel Springer 
cominciò a creare il suo impe­
ro editoria.le nell'immediato 
dopoguerra, è un'eccezione, 
informa Meedia, il mligazine 
online sulla stampa. I concor­
renti 7'u Spielfim e Tu Movie 
accusano perdite superiori al 
10%. Ormai, aui programmi 
ci si informa in internet. 

Tra pubbUcità, abbona­
menti e vendite in edicola, 
nel' Spiegel ha incassate 235 

milioni e 354 mila euro. Ri­
mane in testa, ma con una 
perdita del 7,5% pati a 19 
milioni e 11 mila euro. Un 
risultate preoccupante. Tut­
tavia il settima.nale ambur­
ghese può tenere a distanza 
il rivale cittadino Slern, che 
in percentuale perde di meno 
(i l 4,6%), con un calo di poco 
più di 9 milioni, a quota 189 

milioni e 288 mila euro. Terzo 
classificate, il settimanale di 
Monaco Focus, che perde il 
7%,9 milioni, e scende a qua­
si esattamente 146 milioni. 

un incremente del 2,6%, pari 
a l milione e 478 mila euro, 
e un totale di poco superiore 
a 59 milioni. Ho,." è stabile, 
con un +0,6%, 841 mila euro, 
e 135 milioni di fatturato. Le 

Poche le testate che . altre testate in aumente sono 
possono vantare un pluB, particolari, come il mensi1e 
sia pure modesto. Ci flèsce, dell'Adac, l'Autemobii Club, 
WirstchaftsWoch.e, il primo che sale di ben il 15%,7 mi­
settimanale economico, COn tioni e 553 mila, a 57 milioni 

425 mila. Cosmopolilan perde 
il 6,2%, pari a 2 milioni e 434 
mila euro, a quota 36 milioni e 
801 mila euro. Freundin (Ami­
ca), perde 1'8,8%, poco più di 7 
milioni, e scende a 72 milioni ' 
e 556 mila euro. Brigitte scen­
de del 6,6%, pari a 7 milioni 
e mezzo, a 108 roiUoni e 783 
mila euro. 

--4:1Rlprod.IIZÌQluJriservattl~ 

PER DIMOSTRARE CHE LA STAMPA È IL MEZZO MIGLIORE PER INFORMARSI E PER i'IANIFICARE LA PUBBLICITA 

Gli editori francesi di giornali e periodici uniscono le forze 
e lanciano una campagna a favore dell'informazione su carta 

da Parigi 
GIUSEPPE CORSENTINO 

che sfoglia quello che sembra essere esÌBteda quattro secoli e checentinue- turo (un foglio di plexigas iperleggero? 
un giornale galleggiante e l'altro con rà ad esistere magari per altri quat- Un ologramma?), nOD si farà mai bit­
due giocateri di basket che scrutano tro, integrandosi COD gli altri supporti. tere e cancellare da tablet e telefonini. 

mente una donna mena- rettamente dal campo ' è stata voluta fagocitate gli altri-o degli editeri si chiama <DemainIapres-C '
è una bella signora, certa- un foglio apparso Don si sa come di- Perché nessun media nella steria ha E, forse, è per queste che la campagna 

ger ripresa di spalle sulla dall'associazione editeri, è stata rea- n pstron dell'agenriaAustralie, Le- se- prendendo a prestite una parola 
sua poltrona direttoriale, lizzata da un'agenzia indipendente clahart, che si è davvero appassionato della lingua francese - Demain - che 

che prova a leggere quello che sembra - Australie di Vincent Lèclabart, un a questacampsgoa aggiunge un'altra indica l'azienda agricola, come a dire 
un foglio di giornale non Bi capisoe se pubblicitario di lungo corso (è anche considerazione Don secondaria: .Da la realtà pi~ cenereta dell'economia. 
di carta o di plastica disteso "----"-------" .... ....,. ..... - -=,.,.,---=".-- ----.......,,....----, 
come un lenzuolo sul brac­
cio, 

n messaggio è perenterio: 
~Secondo voi, dove potrete 
legger. il vostro giornale 
quando i computer non Qsi~ 
sterannp più?-. Risposta: 
.Sulla carta O su qualche al­
tro supporta che Don è state 
ancora inventato,., Ma che 
somiglia molte alla carta. 

Non è lo steryboard di un 
film di fantascienza ma la 
campagna pubblicitaria che 
tutti, ma proprio tutti, gli edi­
teri francesi hanno lanciate 
sulle loro 900 testate, quo­
tidiani e periodici, nazionali 
e locali (altra che su 600 siti 
inwrnet che, in qualche modo, 

u.. ," -

hanno a che fare con l'infor­
mazione giornalistica) a partire da 
oggi, martedl 21 marzo, per spiegare 
al mercate (ai lettori e agli inserzioni­
sti pubblicitari) che la carta stampata 
resta. comunque il mezzo migliore per 
trovare notizie e annunci pubblicitari 
(che sono, anch'essi, una forma di c0-
municazione). 

La campagna - che prevede al­
tri due visual, unO con una ragazza 

\ in costume da bagno a bordo piscina 

_ O, 
Nei territori della carta 

stampata - fa notare il di­
rettere dell'Ads francese - c'è 
anCOra molte da fare e molte 
valore dn estrarre. 

Per questo la campagna 
.Demainlapresse> si svilupps 
su due direttrici, una verso i 
lettori (ai quali è dedicate un 
sito, www.demainlapresse, 
com. che propone un son~ 
daggio davvero divertente, 

-..... .... - .... ..... 
I e ironico, con domande del 

tipo .La lettura dei giornali 
dovrebbe diventare obbli­
gateria all'ora della pausa 
pranzo, dal le 13 alle 141_), 
l'altra verso gli inserzionisti 
e le agenzie pubblicitarie per 
far capire a entrambi - a chi 
investe e a chi tratta gli inve-

I tre vlsusl della campagna a lavor. dell'Informazione 
su giornali e periodici lanciata dagli editori Irancesl 

presidenm dell'organizzazione di cate­
goria, l'Aacc, Aasociation des agences 
de communication et des conseils), 
ed è coordinata dalla stessa Acpm 
(Al!iance pour le chi.ffres de la presse 
et des médias), l'equivalente dell'Ada 
italiano. 

«L'obiettivolt, spiega il suo di­
rettore generale Nicolas Cour, .è 
cominciare a far riflettere il mercate 
sul valore della carta stampsta. Che 

quando è esploso il web, l'industria 
dell'informazione è stata quella che ha 
innovate di pi~ . Le piattaforme pos­
Bono cambiare, ma la logica di fondo, 
quella che da secoli è alla base della 
fabbrica informativa, resta identica. 
E la carta stampata, nonostante tul;­
te e nonostante i profeti di sventura, 
resta il supporta più solido, più serio, 
più attendibile.: 

Come a dire che la carta. qualunque 
sia la forma che essa prenderà in fu-

stimenti -clle la pubblicità sulla carta 
stampsta centinua ad avere una forza 
d'attrazione che nesauno spot di qual­
che secondo alla tv e nessun un pop' 
up su un site internet. <Lo. presse, ça 
marclw, el il n'y a pIUI que le digitalo, 
la carta stampata funziona e non si 
vive di solo lnmrnet, dice il direttere 
dell'Ads francese. Siamo tutti con lui , 
si capisce. 

@pippocorsentino 
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